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È arrivato in queste settimane 
nei negozi della cooperazio-

ne di consumo l’abbigliamento 
equo-solidale, a marchio Solidal 
Coop: pantaloni, camicie, maglie, 
felpe e calze, per donna e per uo-
mo, in puro cotone (per maglie e 
calze in cotone BioRe)
L’abbigliamento Solidal è pro-
dotto con materie prime sele-
zionate e trasformate nel rispetto 
di severi parametri eco-tossicolo-
gici che garantiscono l’assenza di 
residui nocivi sul prodotto finito: 
per questo il marchio Solidal si-
gnifica capi confortevoli rifiniti 
con cura e tessuti di qualità.
Scegliendo un capo Solidal 
Coop si contribuisce a far cre-
scere nella società un modello 
imprenditoriale responsabile, 
perché si aiuta a rendere più digni-
tosa la vita di un numero sempre 
maggiore di persone che lavorano 
in diverse regioni del mondo: pic-
coli coltivatori di cotone e donne 
in India, comunità rurali in Africa 
occidentale, famiglie campesinas 
e lavoratori argentini.
Tutti i capi della collezione 
Solidal Coop sono infatti il 
risultato di progetti di grande 
portata valoriale, caratterizzati 
da criteri di solidarietà e auto-
sviluppo, in un settore – e lungo 
tutta la sua filiera produttiva, dal 
campo al confezionamento dei 

Nei negozi della cooperazione di consumo 
sono arrivati i capi della collezione Solidal 
Coop. Camicie e pantaloni belli, buoni, 
e con un prezzo equo. Perché un’economia 
equosolidale anche nella filiera tessile 
è possibile.

Gli abiti che non 
donano solo a te

Solidal Coop

capi finiti – particolarmente cri-
tico in termini di sostenibilità so-
ciale, economica e ambientale. 
Dall’India arrivano, ad esem-
pio, le camicie realizzate in una 
fabbrica artigianale gestita da ol-
tre 120 donne. L’intervento equo 
e solidale in questo caso è a valle 
del processo, nella fabbrica. È 
questa una storia di donne e di 
riscatto, grazie a un progetto di 
solidarietà realizzato da Coop 
in collaborazione con i Centri 
Missionari della Toscana. In In-
dia uno dei problemi sociali più 
drammatici riguarda la condizio-
ne delle donne che, per sposarsi, 
devono portare in dote un’eleva-
ta cifra di denaro; le famiglie più 
povere incontrano molte diffi-
coltà per accumulare la somma e 

Carta in Cooperazione

La collezione Solidal Coop con lo sconto del 10%

L’abbigliamento Solidal Coop con lo 
sconto del 10% riservato ai soci pos-

sessori di Carta In Cooperazione si trova 
dal 7 al 19 novembre nei negozi della co-
operazione di consumo di:
Aldeno - Via Dante, 11
Avio - Piazza Roma 
Bondo - Via 3 Novembre, 174
Borgo Valsugana - Corso Vicenza, 4/A
Caldonazzo - Via Marconi, 28
Carano - Centro Alimentare

Coredo - Via Venezia, 8
Fondo - Via C. Battisti, 20
Moena - Piaz de Sotegrava
Monguelfo / Welsberg - Via Pusteria, 17
Predazzo - Via C. Battisti, 21
Riva del Garda - Loc. S. Nazzaro, 2
Salorno / Salurn - Via Trento, 16
Storo - Via Conciliazione, 22
Ponte Arche - Centro 2000 - Via Battisti, 36
Tesero - Via Cavada, 7
Ziano di Fiemme - Piazza Italia, 3

spesso le figlie siano costrette a 
lavori molto pesanti.
Nella fabbrica di Kerala una par-
te degli utili serve a remunerare le 
famiglie delle donne che cuciono 
le camicie, un’altra serve alla co-
operativa delle donne indiane per 
porre le basi di una attività sta-
bile, condotta secondo i principi 
del commercio equo e solidale, 
come da certificazione etica SA 
8000.
Sempre in India è nato nel 1991 
il progetto BioRe India, il più 
grande di questo tipo in tutto 
il mondo: coinvolge 5000 agri-
coltori, in gran parte dell’India 
Centrale, nello stato del Madya 
Pradesh, a sud della città di In-
dore nella cosiddetta “cintura del 
cotone”. Il progetto prevede la 
coltivazione di cotone secondo 
le metodologie dell’agricoltura 
biologica e garantisce ai conta-
dini molti vantaggi.
Dall’Africa giungono invece 
i jeans e le felpe. Nell’Africa 
occidentale ci sono 20 milioni 
di persone che dipendono dal-

la produzione del cotone, il cui 
prezzo è determinato dal merca-
to internazionale; in particolare 
le sovvenzioni agricole degli Stati 
Uniti hanno causato forti distor-
sioni, con una sovrapproduzione 
che ha portato al crollo del prez-
zo del cotone, cosicché alla fine il 
prezzo pagato è inferiore a quel-
lo di produzione. È qui che si 
inserisce il ruolo del commercio 
equosolidale, questa volta a mon-
te del processo a favore di circa 
1700 lavoratori. Il cotone utiliz-
zato per i jeans e le felpe Solidal 
Coop arriva dalla Garoua (Came-
roun). Con le risorse ottenute da 
una vendita equa del cotone, nei 
villaggi sono stati costruiti con-
sultori, pozzi per l’acqua potabi-
le, un magazzino per i cereali e 
ristrutturate e ampliate le scuole. 
Organizzati anche corsi di for-
mazione sulla coltivazione eco-
compatibile del cotone, perché 
uno dei problemi di questi pae-
si è quello della desertificazione 
causata dalla deforestazione. (a 
cura di C.Galassi)


